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Sì vede 5 coni egli era necessario xhç Roma fusse pn 
che la rinascesse, e rinascendo, ripigliasse nuova 

Mach'iav sulla J. Decadi Liv.. \A 

a volere 
v'ita 3 e nuova virtù « 
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I S T R U Z I O N E P U B B L I C A 
ROMANA, ^ért. XXXIX. 
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XXXIX. piccanti 3 ed argute; Epitteto ricorse al 
Vorrei che5 da quanto finora abbiamo uno stoico raziocinio; inventarono altri 
detto 5 seguendo lo spirito della nostra delle opportune favolette, ed apologhi 5 
Costituzione «> il popolo romano u per e con sensibili immagini .adescarono s e 
S'Uadessc che nei nostri scritti, non .solo vinsero F intelletto per mezzo della fan
rion pretendiamo di toglier dì mezzo o tasia &c. Ma il vangelo comprende in 
di conculcare la religione in generale, se 
ma 

- p . 

e fa uso di tutti questi modi diver
doversi preferire que\\$> SÌ ; egli è adattato alla capacità di tutti'., 

dei nostri padri, non quale da essi e e sembra prendere, per così dire , mille 
diverse forme, tutte opportune, per ac

dei secoli decorsi viziata e corrotta da comodarsi alla diversa maniera di perce
mille inutiii quesrioni , e pratiche inde pire delle diverse /teste degli uomini « 

stata a noi tramandata per V ignoranza 

o* centi e superstiziose, ma pura e schietta Felici ipopoli se contenti 
quale dal savio legislatore fu promulga rale evangciica avessero considerato il re
ta, ed osservata dai primitivi Crisciani, sto, cioè quanto vi ha di misterioso e di 
Aprite di grazia il vangelo queir aureo soprannaturale, non come un seminario 
libro che serve di scorta al vero cri di liti sanguinose, non come un campo 
stiano . Voi lo troverete pieno di massi di battaglia di più partiti avidi ciascuno 

sublimi, che consolano e movono di preponderanza, e dispotismo teologi
, e vostro" mal co, ma come un complesso di specula

rado piegano dolcemente la volontà, e tivì assiomi proposti al più nel vangelo 
çposte con chiarezza, semplicità, e pre per piegare P intelletto umano, come le 
tisione. Varie sono le maniere che ia sa pratiche proposizioni sono d̂ 
gace filosofia ha immaginate per ispirare i ver la volontà. U* esperienza di tutti 1 

me 
11 cuore, che persuadono 

rao 

P atti a regolar la con secoli ha dimostrato» che Pegoismo teo B i 

dotta privata e sociale deiPuomo* Iso logico e >« 

più attivo e pia 
\tr 

$ 

parenettea 
deMe sentenze 

più vivace , 
funesto all' umanità, che il filosofico, e 
il politico . Ebbe F antica Grecia vane 
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scuole, di fìlosolì die and mano , e non dì q 

» 

errando in un vasto pelago di opinioni le quali sono il solito ozioso passatelli-
diverse, ma non si è mai veduto un mae- p ò , o il segnale di una guerra crudele 
stro particolare di scienze naturali arder fr Qi 

• # fé difatti è il frutto che lo stato raccoslie 
mente il popolo contro un altro maestro da tali scissure di sentimento ; quale è 
di opinioni diverse e contro i suoi segua- il fine, che gli ecclesiastici si proponga
c i . Platone mirava con tranquillità, e n o , o possono sperare dalle loro con
solo contentavasi di burlare il bisunto tenzioni ; e con quali mezzi sei procu-
Di che andava calpestando con rano : ? 11 fru 
un fasto maggiore le ricche tappezze- fine è l 'ambizione, e i mezzi sono gli 
rie dellasua casa ; e Socrate passeggiando odii , e le civili persecuzioni 
sotto î portici d' Atene rispondeva senza Sar<t contii 
acrimonia ai ridicoli sofismi , con i quali 
lo Scettico inconseguente negava il mo-

L 

vimento „ Socrate stesso' insegnava l'esi-
d 7 

fico 
provvido, e be-

ABUSÏ Dr ROMA . /fr/. KÎL Mentr.e nel na
stro dipartimento si prenderanno delie misure 
dirette a distruggere quelle cagioni che pos
sono infettar l'atmosfera $ si debbono ancora 
mettere in opera tutti quei mezìzi che debbo-

negandogli questi attritmti- , ma non si 
legge che lo stato politico dei cittadini 
d'Atene restasse turbato, 
questa discrepanza di sentimenti, e forse 

no contribuire a renderla più sana e salubre* 
Tra questi il più efficace e nello stesso fem« 
pò il più facile ad eseguirsi e quello delle 

e sconvolto Der piantagioni di alberi • Io non comprendo per 
quale ragione nei nostri territor; soggetti aì 
Ja infezione delfaTia cattiva , non si faccia una 

accadeva perchè non 
spacciavano infecondi teoremi come doni
mi di religione, ma erano soltanto in
tesi a sostenere e spargere certe massime 
che influivano sul pubblico costume , e 
sopra la sociabilità y senza di che è irn-
possi buon cittadino- . Tal 

questi due celebri maestri SÌ stimavano i€gge la quale obblighi tutti i possidenti a 
a vicenda» Questo accadeva perchè non piantare ogni anno sulle lìnee dei loro- confi

ni un certo numero di alberi ad una determi
nata distanza * Si dovrebbero fissar le specie 
degli alberi da piantarsi, p* e» presso alle po
polazioni si debbono preferire i geFsi > o ca
stagni 9 o querce 3 ne'luoghi umidi i pioppi 
che nel perioda di pochi anni sarebbe nota
bilmente migHorata l'aria, si accrescerebba 
Tindustrfa della seta e delle carni porcine 3 e 
si avrebbe un riparo alia progressiva man-' 
cànza dei boschi* Già prevedo l'obiezione 
che mi si farà, che l'ombra di questi alberi 
ar?dcherk pregiudizio ai terreni. Ma è egli 
poi vero questo danno ? Non vi è forse del--
la esagerazione ? Non vi sì potrebbe rime
diare eolla introduzione di quelle piante pra
tensi che aman di crescere all'ombra ? Ma 
siano pur vere queste linee di sterilita » Noi 
che siamo si ricchi di terreni 3 dovremo forse 
valutare il loro danno in confronto del van
taggio incalcolabile del miglioramento dell?, 
aria ? 

In una società di buoni cittadini si parlala 
un giorno di tali argomenti • Tutti furono 
meco d'accordo del vantaggio di queste in-

volta i principi erano diversi, ma non 
erano riprovati, se non quando le raas-
sitneoion conducevana al medesimo ri
sultato di formare dei cittadini utili , pro
b i , e fedeli alla legge . Non fu condan
nato Socrate perchè secondo l'accusa non 
ammetteva resistenza di D i o , ma per
chè una tal dottrina era riputata contra
ria al buon costume. Cesare perorando 
per Catilina procurava di sostenere il 
damma della mortalità del l 'anima. Ca
tone , e C 
trattennero fil 

per confutarlo non si 
iioiiiiiiiw^ « «.wuw4k., ma Si cuuiciu*- novazioni, ma la risposta generale era" vi 
rono di dimostrare che Cesare parlava sono tante cose a pensale che non vi rima» 
d pro
posizione perniciosa alta stato . Di que-

fatti doyça occuparsi il Se Ro 

ne tempo per questi articoli « ìo non nego 
che gli affari della Repubblica sian molti, 
gravi, e complicati s ma non vorrei che op
pressi dalla moltiplicita degli oggetti si ab-
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proditorj , liberandoli dalla pena se sono con 
dannati? o ila un penoso esìlio se vanno anco
ra profughi, e conturmd * Richiamate nn rao-
ineruo la memoria sulle tracce dell'infame go
verno , che si è distrutto , Ricordate l'mfame 
codice criminale > che esisteva , e TesccrabUc 
pratica , delle quali facevasi uso» L'ingiustizia» 
e la sproporzione delle pene quanti infelici de* 
Ve aver gravata con eccedenti pene» L'ordine 
cavilloso delle processare, Testorsion delle pra
ve con sjibornaziOHe , o falsificazione di testU 
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braedasse ÏI partito se non il più salutare» nel mòmente , che è restituirò alla sna liberta», 
almeno il piw comodo, cioè quello di non e sovranità è ben conveniente > che faccia uso 
fare nulla . Si riminzi ai teatri, sì perda ine- di questi ricuperati diritti a favore di certi col-
no tetwpo in piarle inutili . Si sbrighino con pevoli di delitti , che non siano ne graviJ ne 
sollecitudine e prontezza gli aftàri ed il tem- " - - ' 1M j - t f ^ - H . »—,. ^ ^ « ^ 
pò certamente non mancherà.. E ' questa una 
merce di .cui abonda sempre chi la sa econo
mizzare » e sempre ne scarseggia .chi ne è pro
digo» Si dira, non si può esiger dall 'uomo 
pubblico una continuata applicazione. Egli 
ha pur bisogno di qualche momento di sol
lievo , altrimenti la sua salute ne va a peri
re» Ma ditemi di grazia; se un militare nell5 

andare alla guerra dicesse: io'jbo iisogno di 
mettermi in sicure e pensare aìla mia esisten
za , quale risposta meriterebbe da noi ? chi 
vi è che non gli direbbe " tu sei un vile; tu 
vuoi godere il soldo, tu ami ricever gli ono
ri e le riverente , e poi quando il servizio 
della patria il richiede vuoi pensare soltanto a te 
stesso. " Qual differenza vi è tra il servire la 
patria colla spada in campagna, o servirla 
colla penna npl burò , nell'udienza, nel suo 
tavolino, esercitando il suo impiego? Se dai 
militari sì esige il sacrifizio della loro vita , 
perchè non si deve esigere ancora dagli altri 
i/npiegati quando il bisogno lo richieda ? E 
poi sì risvegli fat t ività negli affari, si dia 
ja tutte le ruote della macchina politica il mo
to necessario , si economizzi û tempo , si tron
chino le formalità e discussioni inut i l i , e 
si .avrà una dose sufficiente di tempo . 

autorità costituite ^ che leggete questo ar
ticolo , riflettete che tutto ciò che' tende a 
jmigtiorare l'aria della npsìra campagna, e ad 
accrescere per conseguenza la popolazione de' 
giostri vastissimi e spopolati terntorj £ un og-

mouj » i barbari mezzi di tortura, e di veglia, 
che col più .alto frémit© della natura si pone
vano in opera per Strappare delle mendaci con
fessioni dalla bocca d'un innocente non abba
stanza forte per sostenere i crudeli tormenti , 
quante vittime avraa trascinate al non meri
tato supplizio. La venalità , Ja prepotenza , il 
dispotismo quanti avranno immolato # Oltre di 
.che infiniti restano condannati o dalle curie ec
clesiastiche , o dal s. uffizio, o da altri non me
no infami tribanali, o per colpe, che non spet* 
ta air uomo di punire, o per azioni nelle quali 
Ja ragione non può riconoscere criminalità. Tut
ti questi miserabili dimandan soccorso ad an pò-

getto di somma e gravissima importanza .. Ep
pure voi potreste con somma facilità rimediar-

o almeno disporre le cose ad un sicuro 

polo rigenerato . .E giusto > che ad essi venga pre
stato senza ritardo ; e poiché difiicile ora si 
rende distinguere il vero innocente dal vero 
reo , meglio è che alcun reo sia Jiberaro , che 
restino puniti tanti innocenti. Quelli forse rav
veduti id e* J oro errori adesso pes&ono rendersi 
utili alla società % e risarptre il danno recatogli . 
Al contrario ora non sono, che d'un inutile 
aggravio alla nazione » L'autore della me^ione 

vi 
perciò domanda, che si destini una eommbsio-
ne , la quiile presenti un progetto di legge per 
la liberazione dei rei di delitti lievi , e non 
recidivi. Si decreta la commissione, e so no de
putati ; De Andreis , Martelli, e Cappello , Nel» 
Je seguenti sedute varj rapporti si fecero dalla 
commissione, e var) progetti di legge, ora pren
dendo in veduta la qualità derelitti > ed enu
merandoli, ora prendendo in considerazione le 
altre çisostanze do'delinquenti . Anche il Con
solato propose l'urgenza per tale oggetto. Lun-

TRIBUNATO » Continuazione ec* Seduta XXXHI, ghe , e forti sono state le discussioni» Martelli 

r iparo. Forse una mezzora di tempo che voi 
sacrificaste a questo interessantissimo argo
mento potrebbe decidere della vita d'infiniti 
individui e della prosperità nostra. Vi invito 
al futuro articolo . Brenìak -
* ^ L . 

REPUBBLICA ROMANA 

dei i$ Fiorile » Il cittadino de Andreis esponp 
Al gran consiglio , che la rigenerazione di Ro
ma > mentre ha diffuso la gipja in ogni cuore 

insistè, che gli esteri rei anche di gravi delitti 
jion si Rimettessero colTesilio , come si propo
neva? sul giusto rtflesso di non spingere in sen 

repubblicano» non è stata segnalata con alcuno di d'altri stati degli scelerati , che ne- avrebbero 
quei tratti di clemenza, che possano più esten 
tlere l'esultazion pubblica, e dare una prova di fat-

turbato Tordinc , e la proprietà > onde non man
care ai fondamenti del dritto naturale, su di cui 

to della sovranità del popolo. Anche i tiranni è fondato quello delle genti, e non dare alle vi-
$uando sono assunti al trono, o sono rallegrati cine potenze un esempi», la di cui imitazione 
da eventi felici» si affrettano a far risentire ai sarebbe rieseita dannosa alla repubblica . Masi » e 
loro schiavi qualche contento > graziando alcuni JRiccardini insisterono perchè non si dimettcs.se-
jrei, e ponendoli in libertà % Il popèl-o romano «©irei di omicidio non proditorio , o di feri-
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te COB qualità g * m n t ï sënia râsséf tsoddl^ p£t~ efre IÏCIP es&rê stati roltî gif esteri 'àorrìeif dal*; 
te ©ffesa , e fa reintegrazione de* danni . Moroni 
appoggiò1 cale opinione, e dimostrò che ogn'al— 
tro part i to, oltre di essere ingiusto sarebbe at
to a perpetuar le discordie fra cittadini, onon* 
Vendicati dalla legge, o non compensati de'sof
ferti danni . Varie modificazioni perciò soffrì il 
progetto, che alla fine veane adottato , Il Sena* 
to lo approvò, ma sebbene da molto tempo sia. 
«io seguitoy pure nonè ancora passato in legge ,: 
perchè il generale francese non L'ha ancora, con
fermato a norma dell'articolo 369 della Castità

2iene stir.X continuato 

lo stato* della Repubblica Romana , e stabilite 1© 
metodiche corse dèi corrieri na&io&ali non resta 

H 

a sufficienza impedita kv fraudolenta; introduzio
ne chea, danno delire finanze >otPebbe farsi del
le merci straniere col intzzo? dei corrieri stessi 

F 

nel terrifiorlo romano,, specialmente in qjuèi kio
gh'i, ove non vi sono offici di dogami > ©rdiua * 
U Tutte le robe che dai csrviert'estem s'intro* 
durranuo al confine del territorio della .re;pu.br 
bliea , per esser quindi trasportate ns divedi 
lapghi del .territorio stesso, anclve per ' transito * 
sarannno' assoggettale prima ajrispezione; de*mi» 
nistri delle dogane d'ingresso, l quali calle sa
lite regole doganali renderanno. cauta resigenza 
dei rispettivi dazj doganali sulle robe predet
te • LI. Le roba destinate'a trasporcarsi né luo
ghi, ove non esistonQ.offici di dogana, .saranno 

CONSOLATO • 16 Caldifero * Ltggt sttW espttU 
tìone dei forestieri . , ■ 

ï. Tutti gì* individui originar^ eli paesi fore
stieri sortiranno dalla comune di Rama nel :er
tnine di 34 ore dopo la pubblicazione della pre depositate da i corrieri usile dogane viciniori ai 
sentelegge, e dal territorio della repubblica, nel luogoin cui dovrebbe seguirne 1̂ . consegna , l l k 
l e spazio di cinque giorni, sotto pena eli esser i corrieri. nazlouaJi all'arrivo che faranno InRo
trattati , dopo spirata detta, dilazione , come spio ma si porteranno direttamente alla dogana di ter;

ra , ove lasceranno tutto il carico,, a riserva deln i , giudicati, e puniti militarmente •
2. Sono eccettuati i forestieri, i quali anor

ma degli articoli.6" , e 3,58. della Costituzione
jcomana hanno acquistilo il diritto di cittadino . 

. 3 , . Sono egualmente eccettuati l forestieri, l 
quali o a ragione del loro matrimanio con. del videnze , 

la. valigia delle let tere, ch.e quindi trasporteran
no nelTotScio creila posta. IV. LI ministro delle. 
finaaze formerà prontamente un piatta, di rego* 
lamento per l'esecuzioac delle sopraindicate prov

Fanazzi Près» 
lo romane, o di stabilimenti di commercio, © 
dipossessioni immobili sul territorio, romano , 0 
■̂ i patriottismo saranno autorizzati, dal Consola
to , e dal generale a rimanere sul territorio del
la repubblica * 

MINISTERO A mementi partirai per Mi* 
l,ano il citt. J?rancesc.o Piranesi, eletto dal Caiir 
solato fa Ministro delia Rep. Rom. presso la 
Cisalpina ( vedi il Monïfr tu XLIII. p* 3.8a ) II 
nome di lui è noto a bastanza per tutti i ga

4* Verun.forestiere potrà entrare sui territorio binetti drEuropa.. Pratico egli e delicato nel* 
jcomane se. non sarà munitodi un passaporto del le operazioni diploma ti die, fermo nelle cir

costanze, zelante per la patria ,. incapace egual
mente di tradir la privata amicizia e ii bea 
pubblico , amato non men dai francesi, che 
dai romani, d'indole quieto im ilare,, genero
so senza esser soverchiatore,, nemico acôrrî

£4 CaUifew* legge editissima intorno le cedole mo della aristocrazia m& rispettoso con ali 

Ije autorità francesi ^ o romane, sotto pena d'es 
sere arrestato, e punito secondo le circostanze » 

Macdonaìd » 
.* M Consolato ordina ec0. Vanazzi Presa, 

mn demonetate . Desiderando eli migliorare, quanto aristocrati (^) ; e do 
Ve circostanze possono comportarlo , la sorte de' 
latoïi delle cedole non demonetate il general 
francese decreta 1 . Tutte le cedole non demo
retate saranno portate alla gran questura per es~ 
servi contraccambiate in lettere di cambio sopra 
quelli che debbono contribuire al prestito levato 
sopra le famiglie ricche dalla legge de^zS Mes^ 
sifeifo s accettate da loro» 2 Questo contraccam
bio avrà luogo due mesi dopo la data dellaprc
sente legge . 3̂  Sei mesi dopo la «lata della pre
sente leg.ge , i latori delle cedale non saran

cose nel suo giusto lume,: legjhera maggior 
mente, la Rep, Cisalpina colla Romana, e ren* 
dera sempre più comunfi loro interessi.. Dia' 
mo adesso qui luogo alla lettera di parted' 
pazïone scrittagli, dal Ministro Bremond, ed 
alla sua risposta, promesse già dal Monitore 
ambedue nel luogo citato. 

Biglktto del Ht?* Bremond ministro della 
guerra marina e affari esteri al citi» France
sco tiranesi* Ho il piacere, cittadino y di farvi 
sapere che il Consolato vi ba nominato Mi

presso la Repubblica 

I > Ì I 

«© più ammessi a contraccambiarle, e le ce nistro Plenipotenziario 
dole non avranno più corso . 4 11 contraccam' Cisalpina» 
bio si farà a" ragione dell'ottava parte de) valor Troverete qui inelusa la vostra nomina , e 
nominale delle sopraddette cedole : avranno corso
per questa ottava parte sino al memento del loro 

Mac donali contraccambio • 
11 Consolato ordina ec, Vanazzi Près* 

K (*) Non curando egli più P oraìnt jv.it. 0 ^ 1 . * 
Polare, di cui ave alo decorate il re di Svezia r 
in vece di dileggiarlo , lo rimandò al suo do* 

aa ÇêMfwiffitftm pw^rft.ÇonsWaraada ngêprt. Vt4%il MQuitore N+XPLfa&iii 
v-
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ed utile alla comune patria 

Pordîne de! Consolato spettante la divìsa eh* 
dovete portare • (**) 

II-Consolât» desidera die tosto vi prepa
riate a partire. 

Mi compiaccio anticipatamente ne! sapere 
die da qui innanzi sarà tra di noi una cor
rispondenza egualmente gradevole per-me, 

:ria. 
S. e F. Bremond . 

Risposta del citt* Firanesi al prer* biglietto 
5, Cittadino Ministro • Ho gradito infinita
mente f avviso officiale da voi partecipatomi 
sulla nomina che il Consolato si e compia
ciuto di fare nella mia persona in qualità di 
Ministro Plenipotenziario della Rep. Romana 
presso la Rep. Cisalpina .. Sensibile a'senti
menti di confidenza che il medesimo ha per 
me, assicuratelo che dal canto mio adaprerò 
tutti i mezzi per conservare la buona armo-
mi 3 che dee legare due Repubbliche Italiche, 
e confinanti. 

Siate certo, cittadino Ministro, che il pia
cere di corrispondere con voi non mi sarà 
smeno gradito, sapendo quanto è valevole il 
genio 5 onde v9 interessate per il bene della 
nostra rigenerata Nazione. 

S. e R. Francesco Firanesi* 

^n 
uccìsa Ï Al capitano la Croi.* mi® ajutamexii 
campo è stata trapassata una coscia da una pal
l a , Alcuni officiali polacchi, e due francesi sono 
stati feriti» La perdita fatale'-in morti» e feriti 
ascende a circa 40 uomini compresivi gli ufficia
l i , L/ajutatue generale Maurizio Mathieu coman* 
dance ^attacco» l'ha diretto -con una intelligen
za rara , lia mostrato un gran sangue fredda^ 
ed 'ha fatte le migliori disposizioni; g;li è stato 
ucciso ii cavallo , ed Un servo , com-e anche: 
delle ordinanze . Tutti gli ufiiziaii tanto fratìcesi 9 
che polacchi, e tutte Je .truppe si sono .distinte 
con una bravura particolare . I capi hanno per
fettamente secondato il generate . W cittadino 
Brune capitano aiutante di campo , che condu* 
ceva una colonna fra le montagne si è benisst-

r 

mo condotto i ed è entrato il primo neIi&'CiuÀ$ 
che è assolutamente deserta „ ., 

Dt Gt IG> ricevo nel momento un nuovo rap
porto dell'aiutante generale Mathieu • Egli mi av
visa che la città <li Terracini; .è stata interamen
te saccheggiata non ostante gli sforzi del gene
rale , e dei capi . Era impossibile > dice egli , 
dJimpedire tutto questo disastro; una città ribea-
Je^ dove uno de'-nostri comandanti è stato 
sassinato , dove le nostre truppe sono state ricc--
vute a colpi di fuciie , poteva essa trovar graw 
zìa dai soldati accesi di vendetta? Una barca , 
nella quale si erano imbarcati dei ribelli , che 
prenderanno la fuga, è stata calata a fondo dal
la nostra artiglieria., il drappello dei ribelli rap
presentante u n a Madonna è stato preso „ , 

Firm* Macdomali 
* 

SoTmEDlPARf.H»*»* 2? CdidXetu del$enJAacda
mici ai commissari del D.E,della Jt+F*a Roma»* Ter-
•racina è in poter de1 francesi ^ Questa città col
pevole ha provato la sorte di Ferentino» e Fro-
fiinone* Jeri aile sei delle mattina > l'ajutante ge
nerale Maurizio Mathieu riunì le colonne a una 
lega in circa da Terracina, sulla sola strada che 
v.s conduce f Là fu egli attaccato su tutti i pan-
ti da circa tre mila briganti perfettamente arma
ti » strascinando con loro otto pezzi di cannone « 
Wna parte di qutsti sollevati si era sparsa qua e 
e là nelle paludi, e canneti* Dopo sei ore di 
un combattimento terribile , il vai-ore francese se* 
condato e rivalizzato dalla bravura polacca ha vin
to * I canaoni degli insorgenti sono stati presi, 
« la città superata a gioco di baionetta. In va
ino alcune piccale partire di ribelli vi si sono 
rifugiati, ed hanno cercato di difendersi ; essi 
sono stati tagliati a pezzi , o si sonò salvati 
nelle montagne» Un'altra parte si è diretta alla 
riva del mare , e si è imbarcata. Noi abbiamoli 
ïincrescïmcnto di aver perduto de'bravi ; fra i 
§uali il maggiore polacco Podoski, che è stato it^n^e la mostra ginstizia 9 o citt* Gem y persaas* 

che non ri lascerete sfuggire alcuna occasione per far 
etniscerc quelli che camminando stélle yostre trac
ce procurano di distinguersi nella carriera dclVgno* 
re e delle armi „ . * 

firm. Zaremba Uffizial di Marina 

Per c+pia conforme ecfl I commissar; del D.E 
Fìorens , Duport > Bertolio «, 

Questi 'due ultimi commissarj arrivarono 
a Roma la notte appunto dei \z venendo i\$ 
del mese garrente, 

té Caldifer* * Ai Citt* Macdonald Gen. di'div» 
comandante in cap, le truppe francesi e romane t 
,, / / nome di Candide Zaremba, citt* Generale, è ' 
stato posto in dimenticanza nel rapporto fatto dell*/ 
affare di Terragna 0 1 granatieri della 1% mezzéC 
brig, attesteranno averlo veduto montare un dei pri*' 
mi siti Forte oye strappò dalle mani dei ribelli due' 
bandiere che ha consegnate al vostro ajutante di -
campo alla presenza del gen, Maurizio Mathieu; I 
stesso citttZaremba area di già in un altro affare' 
ricevuti più colpi di sciabola , ed aveva egli stessa 
indirizzato il cannone contro gVinsorgenti 1 imploro 

(**) / ministri diplomatici, come emanazioni 
ìlei Potere Esecutivo^ porteran presso a poco il 
seguente uniforme in lana* Abito nero con pa
ramani e bavero roste, gilè e pantaloni bian
chi ( ecco i tre colori nazionali); fascia rossa 
senza frangia, centurone nero ricamato in oro 

Z7 Cdìdif Senza che ci occupiamo dì 
una più minuta descrizion della festa dei i $ , 
giorno in cui per la grande nazione ricorre--

tappìoìa e pennacchio rosfo al cappelle 9 € io* va quella del cel. io d'agosto, può concepire 
turni neri flettati di rosso 

' * 
©gntmo le formalità Je quali concorsero % dtf 
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corarla • lì citt* Florenf, uno dei commfssa
jjj organizzatori del D. E. e il Geo. Macdo
nald comandante in capo tutta la guarnigio* 
ne stazionata nella Rep» pronunziarono un do
po l'altro due discorsi analoghi alla circostan
za . Non ci e peranche riesciti d'averli. In" 
ultimo ii citt. Panazzi Presidente del Conso
lato parlò egli ancora con quella energìa che 
è tutta propria del suo carattere • L'allocuzio
ne fu questa z 

„ Egli è pur dolce ne'tempì della sicurezza1 y 
C della pace rammentare 5 pericoli, e le avversi
t à . Questo' giorno, romani, vi richiama il' mo

 filanto , in cui' il popolo francese' depresso', avvi" 
lito y gemente sotto it piede del1 più infame di
spotismo,* rientra1 tfolla forza , e col'coraggio ne r 

suoi diritti naturali', rovescinndo ad* un tempo if 
tiranno , e ia; tirannia ». Questo giorno festeggia 

r 

Quella' segnalata' viuoria , che gettò J# pietra1 

fondamentale della1 democrazia' nel regno della1 

Frància'» e che servì di'certo vafici'nioy non Solo 
F

1 

alla propria, ma alla liber.à ancora delle più' 
lontane nazioni, Voi già sapete al pari di me1 

con* quale , e con quanta rapidità la grande na
zione conquistasse tanta' estension di terrena , 
^tfant' altri avrebbe potuto appena scorrer per suo 
diporto* Penetrò essa* e direi quasi appianò eoi 

T ' H ++-* 

ghi più inaccessibili 3 su cui .irmerpicar si petreb. 

che fuoga più non lascia a lusfnghe > e sr tU 
mori » Tu sei libero') e la tua liberta vivra 
fra gli eterni monumenti di gloria3 e per Pin* 
vincibile armata, che ti sottrasse dal gi^go, e 
per la benefica nazione, che ii volle a3 tuoi 
originari diritti restituito. Grazie ne sieno aï 
Generale in capo*, alla magnanima , e socra
tica Commissione francese, al prode, e vir^ 
fu oso generale" divisionario Macdonald , che" 
assieme uniti ci conducono con sagge, e sa^ 
J'utevoli leggi alla meta della sospirata liber
t a . Questo affetto, e questo gridò di ben do' 
v'uta riconoscenza si propagltera ne3 secoli av*
venire;; ne i! tettipo avrà forza di estìtìgtief*
lo • £e vostre gesta, o Generale, le vostre' 
cure paterne', o illibati e dòttissimi Corti* 
ttìissarj', saranno sempre dinanzi agli' occhi? 
nostri, e saranno altrettante stintilFe di co
raggio'9> e di onore , altrettanti stimoli di glò> 
riose imprese, e di virili vir'tiV. la" Repu Bi
blica Ronïana mostrerà al mondo, ciìe in ten' 
de , e sente il prezzo del dono , e saprS cu' 
stodi'rlb, ne sarà mai che per colpa sua le' 
venga meno il frutto delle vostre amorevole 
sollecitudini. NoiIb god'remo, e■ instìgnefemo' 
a goderlo a quelli, che verranno dopo di noi $ 
diremo loro1 le antiche nostre catene ,• e chav 

nostra j e' 

- **. 

suof geoio trionfatore i dirupi,' le balze s i luo ie venne a spezzare o La felicita 
quella de9 nòstri nepoti, è la sola riconosceii> 
za , che volete da noi* e l'avrete. I vostra 
benefici y 
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la vostra memoria riniarra: eterna
mente co'n noi. Ogni piiV remoto atrgoìb dì
questa Repubblica vi chiamerà Suoi fondato
ri , e sarà fra noi il vostro noirte onorato, e' 
sacro piùcbe in Atene quello di Teseo, e quel 
di Koiholo qui in Roma •■ fratelli repubbli

Vi ricorda , che vot cant ora vengo a voi *■ 
siete i legittimi eredi della gloria romana, A 
voi dunque spetta di mostrarvene degni? emu* 
landò i domestici esesnpj.La grandezza de3* 
vostri antenati non fu che il prodotto di re 

fee appena un uomo inerme . Invano ripuMula
van le armate nainaccrose a contrastargli ifpas^ 
•o i the bcn; presto ricadevan distrutte fra le ro
vine . Invano a canapi trincerati , le rcccHe , i 
«asrelli tenravano rirardare la rapidità delle sue 
imprese j ' innanzi aî gallico valore non erano 
}\ìkf efee terre smantellate, ed aperte » Le bat
taglie ili Ronco > di Rivoli , di Castiglione , 
e tant'altre ne fanno indubitata fede « Klantova , 

■-i 

îa stessa Mantova 3 incontrò a cui ruppero .tante 
le volte sfarzi piir possenti di forrnìda&ili esrr
c i t i , servi piuttosro ad ingrandire ,'e cclrtiar fa 
gloria delle falangi francesi . Dodici tiranni in
somma si unirono contro la Francia, e dodici 
tiranni ella ebbe ii vanto di schiacciare's e punì
3re; chi il crederebbe? Disprezzati satelliti dell' 
annientato goverrso papale , animati forse da 
una lusingata protezione de'vicini t iranni, ecci
tati dal veleno dell'idra superstiziosa hanno Tar
•lire di macchinare insìdie , e trame all'armata difenderla dai perfidi, ed ìncorreggibili Sciba 
francese j e minacciare la libertà di quei popò n i . La patria non sarà sconoscen te , vef giù* 
l i , che questa protegge y difende , e sostiene . 
Ridete > 0 Crassi 3 se a tempo vostro mai non 
rideste # ] rivolosi del Circet» comparvero ap
jprna , che furono ben presto dissipati, e vinti • 
Già ijncl popoli prima sedotti, ed ora illumina

pubblicane virtù, e vói non sarete grandi? 
non sarete felici , se non quando saprete es' 
sere còme quelli> accorti, virtuosi, ed ener
gici* Vestite pertanto , o Romani", quel carat
tere fermo, e maschio? che alla liberta' si con
viene, infiamnhatevi dell5 amor della patria? 
e le vostre forze , i vostri ajuti le offrite per 

ro 5 e ve ne presterà il ricambio più genero
so , e grande. Viva la Repubblica*,, 

Albano ti Guidif Questo Pretore, a cui fa 
intimerò da! Ministro Rey di restare in Ro
ma , finche si fosse purgato da certe accuse % 

ti alzan di nuovo il dolce grido della liberta, è tornato elorioso a raccontar ie sue vittorie, 
e della indipendenxa, esclamano viva la Repub
blica , abbracciando con lealtà, e con gioja i 
suoi liberatori. Si, Popolo Romano, il velo 
\ squarciato, dissipate sono le tenebre, e te 

o piuttosto quelle del Trib. Petrini Suo spe
cial protettore • Fra poco contera ancora quel
le contro il processo che si esamina dal capo 
della Censura di Velletri, e queste saranno 

vcriuditua rigenerazione rispknde sì chiara, del citt. Pagnoncelli altro suo protettore. Si 

X* 



h acquistata te protezione deï pruno > perche 
| / i bacia spesso rispettosamente la mano , e poi 
fa buon uso dei suoi consigli eccettuando nel
le sue notificazioni dai giot?ii d'udienza le fé* 
ita indicate da un INDULTO DELL'ARO^ 
VICEGERENTE, ((Questa notificazione dei' 
Pretore è anticostituzionale, perchè viene a 
fïconoscere Tautorita del Vicegerente) • Chec
ché ne sia , corftpatendo noi qualche tratto di 
debolezza nei nostri Ministri assicuriamo if 
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fulminante iuperstmoni e àeUrf contro il cut* 
2/.L. )•• Questi ciechi vi condannano senza* 
leggervi,- e vf sfuggono peggio de'cani idro^ 

gè re* Po Monitore scomunicato ! Credo* 
costoro di screditarvi; ma sbagliano. Ï1 peg
gio è che sórto uaiti a questi gl^edili, gli as
sessori, e il questore che vi dovrebbero sentf-
pre tener sotto gli occhi per istruirsi * Vendi-. 
cate dunque o citt* Monitore questa itnmagw 
naria scomunica contro questi papisti inceri P-Marconi, che nm vogiiamo fa sua convef 

S?one, e non Fa sua rovina; che Si tenga nei diarij, ed insaziabili', e contro questi despoti 
limiti delle sue attribuzioni , e non sarà pra 
inquietato; ma se n^esce, e se Io sapremo 
1' inquieterenìo di certo . 

â | C&ldifi Qiiestô prete Giorgi' atfendof scrit
to al vescovo Valenti che bisognava tener îa; 

cresima, ha avuto per risposta che sì aspetti 
V autunno, nel qfual tempo spera quello ze
lante pastore di dare in persona unatosatina 
alle Sue traviate pecorelle. 11 primo a sentire' 
îmâ buona forbiciata sarà senza dubbio il citt* 
prete Giannini accusato , non ha molto, di 
aver parlato democraticamente, e di aver be* 
VUto con degli amici nella trattorìa de!' Ven
turini • ïntanto Ila esclusi daìP ordinazione 
due postulanti deil^Arieciai perchè gì7 indirifc-
aaron la supplica chiattiandolo cittadino £><?-
Uovo * 

Anagni n CaUìf* Oggi ê statò fucilato un 
tal Angelo Serafino Scala accusato d'avef in
fluito pii\ d'ogn^aftM nelPinSurresiion del Cir^ 
ceo. Dalle deposizioni del detto Scala in fnez* 
20 alle contradizioni risulta che il giorno di 
S. Anna egli entrò in casa Querci per preiì* 
dervi un fucile di cui s'armò per unirsi agli 
insorgenti di Ferentino j- e dalle deposizioni 
di J testimonj risulta inoltre che il medesitin* 
si Oppose formalmente acciocché essi non cai* 
nassero il popolo che si portava ail5 insurre
zione ; che alle grida dilui che domandava 
ajuto accòrgerò persone armate j che giunto 
alla piazza di Ferentino gridava che tutti i pre
ti erario giacobini * e che era venuta per Fe
rentino Torà di recidere l'albero della liberta 
co/He a Veroli e ad Alatri j che essendo af-
Jìiato, ha fatto da conandante, e sì è tatto 
chiamar generale dì santa chiesa; e che si 
è vantato in loro presenza d'aver avuto il co
raggio di tagliar ralbefo della libertk, e di es
sere il primo rivoluzionario benché fosse un 
ragazzo . 

Gallese xò Caldi/. Molti di questi canonici 
per le loro rispettive dignità fieri, e decisi 
antirepubblicani in una delle loro sedate ve
spertine, di cui non è permesso a verun re
pubblicano sentir cosa alcuna, vi hanno o cit
tadino Monitore pubblicamente scomunicato 
unitamente ai vostri associati lettori amanti 
della verità, e- della democrazìa . (Adesso in-
indiamo di dov e è venuto un tal cedolone 

municipalisti, ed assessori presso le autorità 
costituite , con eccitarle a formare pei primi 
una legge di riduzione, ed a cambiare i se
condi perche tiranni de5poveri cittadini, che 
si vedono privi per sin di forno , e macellò* 
atteso il danaro di questa comune da loro1 

ridótto in cedole con grave danno' del pufo* 
h fico. G.B« 

^oudnella $ CaWìf. Mentre questo Prefet
to Consolare prendeva possesso del convento 
di s. Francesco, ecco il parroco Giannotti * 
che reclama un Cristo di legno ,- ed una la
pide sepolcrale , insigne monumento per la tar
da posterità della nobiltà di sua famiglia. Nom 
gli fa permesso, ed egli, come uomo d' in
gegno, rubò destramente una patena, e due 
libri per rindennizzarsi * Ma il diavolo che inse
gna a rubare e non a nascondere fece che ginn" 
to in mezzo alla piazza ,- gli cascò la patena 
di sótto la sottana presbiteriale in vista dì 

e poco 

ani e 

molti 4 Citta Giannotti $ voi rubate 
male ; correggetevi. 

Spoleto Ì6 Caldif Questa casa 
iì casino favorito dove gli ex-nobili si con
centrano * Per grazia speciale vi è ammesso 
anche il Giudice Crisfofon, il quale in una cir
costanza beò le aristocratiche orecchie con1 

questa esclamazione* V ho sèmpre detto cès
ia JNatlùne Francese ê loverchiante . Lasciamo 
al buon patrìotta medicoSinibaldi la cura di que
sto matto, e se non guarisce, sia fucilato* 

Questo Comiìrissarìo per la Giandarmerïa 
citt. Digne non conosce altri patriotìi che quel
li direttigli dalla ex. duchessa Lucrezia Bene
detti * 

Quando il cftt. Ercofanf qua si trovava cor??-
fflisario del PotereEsecutivo i due devoti Prefetti 
Consolari Gigli, e Plini non ardirono di far 
vestire una ragazza monaca , e dì farne pro
fessare un'altra. Partito PErcolani si è fatto 
Puna, e Paîtra funzione. Bravi Prefetti Pa
palini ! Sanno bene che in Roma \*evviva Ma* 
ria y V evviva il Papa, e molti improper; con
tro i francesi stanno tuttora scritti col carbo
ne sino nelle scale che dal cortile del Min» 
di Giust. e Poi. mettono nel Consolato ; on* 
de si regolano secondo lo spìrito del paese* 

Fabriano ( vedi il Monitore n. 45 e 46 ) . Me
rita d'esser considerato uno degli aneddoti 
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che abbiamo annnnafato fteî foglto anteceden
te, e che mostra fitto a qtial grsdo di fana
tismo può giungere Ja maniaca ambizione de
gli aristocrati exnobili (scrìve un cxncbìle) 
per sostenere i loro supposti diritti di distin
zione • Una delle prime operazioni del pre
fatò Commissario Ranaldi per proniovere in 
questa com ime Io spirito pubblico h stata 
quella di fare con ogni solennità inalzare un 
magnifico albero della liberta, il quale fra Io 
strepito della banda militare, e la melodìa di 
canzoni patriottiche, circondato dalla truppa 
[Francese e Legionaria posta in parata» accom
pagnato dal popolo festevole e tripudiante, 
che in gran copia era concorso a questa pa
triottica funzione, e che con spesse e clamo
rose grida: viva la Libertà^viva l'Eguaglianza y 
viva la Repubblica, muoja ly aristocrazia , da
va non dubbi segni della sua vera gioja , e 
ciocche v'ha di particolare, portato ( il detto 
albero ) dalle stesse Autorità Costituite che si 
fecero un pregio di addossarsi V onorato peso 
di questo sacro vessillo * fu trasferito a! luogo 
destinato al su© inalzamento , ove fra il rim
bombo di varie scariche di fucili fatte dalla 
truppa assistente in ségno di allegrezza, e 
e fra le acclamazioni del popolo fu inalbera
t o , dopo di che furori fatte intorno ad esso 
replicate danze celle quali fra gli altri si di
stinsero le au tonta costituite medesime: non 
si sa però se per politica o per genio pa
triottico • 

In tal circostanza ii popolo usando della 
sua sovranità domandò 31 magistrati assisten
ti ) che gli si consegnasse il registro 'd'e' no
bili cos's detto libro d'oro 9 il bussolo, e le 
vesti delP antica magistratura per esser tutto 
bruciato. Un ex conte , che non ha avuto 
mai contea, edile asserì che tanto il detto 
registro quanto ie altre cose erano già state 
da molto tempo segretamente date alle fiam
me  Il popolo però che sapeva esser falsa 
Ja di lui assertiva, rinnovò clamorosamente 
la petizione, in sequela di che il detto Ra
jnaldt ordinò alle autorità costituite presenti 
che si portassero al palazzo della municipa
lità per consegnare al popolo sovrano cioc
ché richiedeva. Giunti tutti cola, il prelo
dato ex conte, senza contea, asserì di uiiovo 
ciocche avea detto del già seguito brucia
mento di quanto allora si richiedeva > e le 
autorità costituite medesime , che per es
ser quasi tutte ex nobili dovevano sostenere 
la loro causa spallata confermarono la di lui 
asserzione, finche alle energiche istanze de* 
patriotti coscj della cabala fra i quali sì di
stinsero / due fratelli Baroni , apertasi una 
credenza fu trovato, che tanto il libro d'oro, 
quanto il bussolo , eie altrg cose richieste, a 
simiglianza dei tre fanciulli di Babilonia erano 
cimasti illesi dalle finn01 p divoratrici, a cui 

h 

erano stante date, per opera^ forse de! di'o m& 
mo protettore " della jnobilta in genere, e sc

natamente della fabrianese'* Può ciascttno. 
gurarsi quali furono i giusti trasporti del 

popolo che nel vedersi così ingannato da' suoi 
rappresentanti li rimproverò acremente detta
laro condotta, che non può andare esente 
dalla taccia di colpevole, e dalla mensogna 
con cui non avevaoo dubitato di sostenerla. 
Quindi fra le comuni esecrazioni furono con
segnati ai fuoco vendicatóre della lesa sovra
nità popolare tutti quegli infami monumenti 
delP aristocrazia e della tirannide * Ciocche 
poi v'ha di stravagante, e d'incredibile in 
sipiil fatto si è che i rei di mensogna ed in

anno presso il popolo sovrano pretendono 
i esser gli offesi perchè forzati a scoprire il 

loro delitto, ed hanno perciò fatto un for
male ricorso ad uno de5 magistrati supremi 
della centrale, nel quai ricorso, dopo aver 
vomitato tutte quelle calunniose ingiurie che 
possono uscire da una bocca infernale tanto 
contro il detto Ranaldi quanto contro i pa< 
trioni, cui danno il titolo di sollevatori e bri
ganti, assegnando loro per capi i due più ze
lanti e veri patriotti Fabrìanesi Oliviero Ronca 
e Giovanni Fiori ? che, per dimorare in Roma.» 
entrano in questo fatto lo diremo colio Stop . 
piniano poeta ut latita caulcs ajunt intrare 
merendai domandano soddisfazione . Soddisfa
zione ? Ahahah' Sfectanm admissì rhum te
neath amici? Poverini? 13 tempo delie soddi
sfazioni è finito e la nobiltà non autorizza 
più Ig, colpa. La legge è per tutti, e questa" 
intima il castigo ai nemici della Repubblica 
e la destituzione agli aristocrat; scoperti che 
sono in carica • Possa un simile esempio fac 
conoscere ai magistrati supremi ie occulte 
mire di chi sperando ii ritorno dell'antico 
governo, o di altra tirannìa, crede necessaria 
la conservazione di quegli scritti infami che 
servono di base alla follìa decitoli * all'usur** . 
pazione de' diritti del popolo, e allo spinto 
soverchiatore de'nobili per tiranneggiare i loto 
simili riguardati come inferiori di nascita 0 

Osimo ♦ ( Ahbiftwo già messo insieme wna ball* 
di stampe e di scritti tendenti a provare co} fatt9 
le iniquità del regno dei preri 3 e d4 replicate 
replicatissime lettere siamo invitati a inserirle nel 
Monitore m Ma cosa è mai questo Monitore ì For
se un magazzino 0 un arsenal senza limiti desti* 
nato a dar luogo a> qualunque materia senza pa~ 
ran & un certo oggetto determinato , e seuza di
stinzione vertuta ì N0 certamente* Cessine dunque 
i nostri corrispondenti di favorirci ( noi li preghiamo ) 
tutte quelle relazioni di cause , che per quanto strepi" 
tose non ci sorprendono , perche troppo note , fre» 
quenti, e comuni • Noi n»n ci curiamo ii leggerle 
e molto meno di riportarle nel Monitore : nulla* 
dimmo Vopftission 4(11* vedw* Cima ci ha tei* 
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èïfd hi "quaìche maniera la fant dû a \ dlbìasì aâmr* 
ûtSe come un leggiero 'saggia dì tutte le altre . . . . 
'> ip Caldrfero , Critiche vicende ingiustamente sof~ 
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Vedova dovesse trovare > 'tioft solamente delle 
difficoltà ; tua delle opposizioni appoggiato, e 
sostentate dallaf autorità , la' quale a poco, 'a pò

^ferte nel passato govsrno della.e&nabiU cittadina co F'h.i spogliata sì dei vantaggi., che le ^ccor

ï Angela Leopardi Cima ,,, o.i** La'cit t . Angola [Leo

pardi Cima di Osimo, dopo di aver vìssa'td pe^ 
'il corso' di . ventidue. anni circa col suo marito 
Ubaldo Cima neirarmonia ; la più perfetta, lo 
«perde nell'anino 178^ 5 e rimane vedova ! coiì 
•quattro tenere figli*. 11 marito accorgendosi'd'éU 
JÌa fine prossima della sua vita dalle conseguen* 
«ze di una malattia , che Vindeboliva ogni gior^ 
jào di più> sensibile alle virtù di una c o n s o r t e 
colla quale esso aveva passato anni così felici > 
riconoscente alle cure , ch'essa le sommistrava 
sul corso della sua malattia ? per premiarla , 

dava'MI testameritò, cerne ancora de*suoi propri 
diritti f ( fo crederà ognnm q&dnào rìfietta che i 
papi*si attribuivan la facoltà di derogare ai testa* 
menti, quando tornava lor comodo 0 vantaggioso)^ 

^ 

Chi finalmente• crederebbe , che queste violenze , 
che queste' ci^mocQ^e ìngiustizie sieno state"g^ 
rari thè dal tribunale 'ecclesiastico; ^er autorizza

r e ' l a calunnia, la cattiveria, e secondare Wyfz* 
1 1 

palesare la sua grati tudine, nel s(uo testamento 
rinstl tuì tutrke delle sue figlie, e usufruttuaria 
^Êorae esse delTentrate del patrimonio ; purché 
:tiBsa lasciasse incorporata la sua dote ai bsnidel^ 
la casa Cima ; aggiungendo però , che nel caso i 
tribunali sotto qualunque pretesto la privassero 
di queli'amministrazkme in vantaggio delia pro

l e , le fosse ad ogni tichiesta restitnitvi la sua 

m i a , e la vendetta? Questo e pero quello Velie 
risulta dal processo , e dai ddòumentì, che gîi 
sono annessi. Bisogna convenire, che se 1 urna

na baldanza può andare innanzi èino a quegli 
eccessi» calpestare le disposizioni restamelitarie ', 
spogHafe una madre della sua dote , separarla 
dal te 'creature , che ;ha portato' nel1 sito ^etìò'1^ 
per 'isolarla, e render sospetti al pubblico1! suoì 
costumi, e^ molto di straordinario , an'z'r si puâ 
Hire 'd i ' a t roce , che i l vescovo del paes&,il ino 
tribunale Steno stati* gli agenti1 di simili ingiu
stizie, e che nei diversi andamenti di quell5 in

tìete con mille scudi d'indennizzazione presi su decente processo" non si veda altro, che' il sud 
i beni della famiglia stessa — Li cittadino Ubaldo vicario generale, il notaro , il bargello j ; e gli 
Cima avsva nominato per esecutori teKamtnta* sbirri ' , che da più anni in qua hanno afflitto, 
'rj J canonici Domenico .Vivant; e LneaFanciul 
l i . ; Rimesse neM' 1788 il suo; testamento ssrit 

è perseguitato quella infelice madre ♦ 11 canoni
co V,', come si è veduto dalle "disposizioni del 

to di propria mano al curato di s, Bartolom codicillo è rìvocato dal testatore dall'impiègo'di 
meo sua parrocchia; ma ai mese di marzo. 1 78p> esceuk^e testamentario ; \ ;■.'. Ecco l a sorgente 
avendo delle ragioni per sospettare dell'iategrità 
del canonico V. , del quale le colpçveli mano
vre in simili circostanze erano già coucisciute > 
fece un particolar codicillo per rivocarlo, come 
csecutor testamentario, sostituendogli il cittadino 
Luigi Buttat i . Consegnò quel ctìdicillo scritto dì 
jtropri® pugno al medesimo parroco , che fece, 

\ . 

4*\ 

chiamare in presenza di pia persone , c^me da. 
due attestati di persone presenti a quelPatto si 

ri 

Reduce chiaramente . Il parroco ne ha dato la 
dichiarazione scritta da l u i , ma per timore di 
«Hspiacere forse al excardinale, o al canonico> 
quella dichiarazione stessa era rimasta sino al 

di tutti gli affanni, che hanno 'squarciato l'anl^ 
ma della vedova* Cima • Queiruomo avido , in* 
trigante , e vendicativo , sdegnato di vedere scap

par dalle sue mani un'amministrazione, che la 
sua avarizia gli facea desiderare , intriga con 
tanta costanza , con' tanti raggiri ,„ e con tanti 
successi sì a Roma , come ; in Osimo , che gir 

■ 

sriesce di far tagliare il testamento e annullare 
tutte le sue disposizioni , e farsi nominare so

praintendente della tutela ddfefiglie Cima , fa

cendo mpetta<e per altro gli articoli, che lo

toccavano , riguardanti al suo interesse unita

mente agli altri nel testamento beneficati. Non 
presente nascosta» Ecco dunque una. sposa cara si cerca qui ài penetrare, se le persecuzioni dì 
al suo ■consorte* che da l'atto il più abtentico, quel canonico non abbiano avuti altri motivi * 
e sino adesso H più rispettoso > che mediante che quelli delTavariziâ , o se le sue premure ri

Kabbandoao delk sua proprietà particolare, ri gettate dalla vedova non abbiano portato nella; 
malie tutrice delle sue figlie y eccome, es^e u^su sua anima sdegnata tm odio implacabile contro 
fruttuaria . Tali sono Ve disposizioni del cittadU Hi essa : basta osservare, che il più gran ftagel

ìio Ubaldo Cima* depositarti nel testaraemo , e 
confermate nzl codicillo Chi crederebbe , che 
malgrado rautenticità di simili titoli accofnpa

Ìli a ti da fcutte le form.e le più' Ideali r la' vedo
. . .  .f ■■ w > » 

va Cima tfion. ne avrebbe uaçcoki i f io t t i , e r 
vantaggi l E che avvezza aile copici maniere .di 
tìti marino tenero , e riconosc^ence ,s avesse in
«onerato negl'i esecutori tes,tnmentarjf, che cono 

lo y che possa piombare sopra la misera nmanì

à, si è c*he i preci , e ì celibatari possane in

• ^ 

Scovano le. di lui antenziout r delie disposizioni 

fluir nella sorte delle famiglie, rnoltrarsi nei lo

ro consigli, e prend e r parte nei loro affari, l ì 
fu cardinale vescovo di O'simo > uomo vecchio,, 
e meapace di affari aveva1 abhmric'onato le redini 
delibai sua automa' neNe mani de'suoi ministri ;■ 
gelosa per alffo dì conservarla per l'onor d'ella 

F 

po'rpotfa notr soffriva la1 minima corìtradraòne ;: 
tucxn opporle t Chi potrebbe credere , che po\;hi per, rendersi degm della1 sua connden/a' i rrvinu

mzsi óogof |a motte d4 m^;ùa la rii lui iliktc^ àtri accarê zavâ io l̂ t su^ ótbQkzzà >■ e per i * 
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singarla non glî proponevano 1 che degli àttt di 
rigore , aì quali esso acconsentiva volentieri per 
mantenere il decoro del vescovado , In queste 
funeste disposizioni di carattere lo trovò, U ve* 
dova Cima, quando le sue sciagure la costrinse* 
ro a ricorrere alla sua giustizia « Tutto fu.di eat. 
tivo,augurio per essa, e tutto favorevole al ca
nonicot: questi proponeva di far uso dell'autori 
t a , cosa lusinghiera da esercitare; questa pre
sentava una vittima facile a sacrificarsi, e senza 

+ 

scrupolo, poiché il suo castigo rialzava l'aatoni* 
tà vescovile. La Cima era straniera alTìnteresse 

girl della calunnia, pire che basti la dicMara;iV
tie del parroco di s« Bartolomeo , il quale s t i 
molato dalla sua coscenza, sdegnata dei cattivi 
trattamenti usati alla cittadina Cima , e colpito 
dalle sue miserie , sapendo «he uno dei mezzi 
immaginati dalla versuzia del canonico suddet
to era che il testamento » come il codicillo era
no. consegnati ten za testimoni, dichiara che que
ste carte gli sono state rimesse dal cittadino 
Wbaìdo Cima in presenza di pia persone t Di
sperata dai trattamenti tirannici, che si usavand 
contro di e^sa>la viedova Cima» col vestiario il 

della porpora, il canonico n'era l 'agente, e4 il. più miserabile » si porco più volte dal vicario ge
Bostegno; nel processo, come prete,, egli rappre iterale, e dal vescovo per richiamare la loro pie* 
sentava la chiesa ; quando la Cima come madre 
non rappresentava che l'umanità, avvilita dalla 
superstizione. Questo è, il contrasto orribile», e 
limilìante , ch'è d'uopo di seguitare neìTavanza
nietìto di quel menzognero, e calunnioso pro
cesso« Nom solamente, come si è detto, la Ci
ma e privata dei vantaggi $ che le assicura, mo

ta . In queste visite essa provava tutte le umilia
zioni i che dalle anime insensibili, ma investite 
di autorità, si possano mai praticare , Sovente 
sdegnavano di riceverla > e questa infelice con
fusa , e piangente tornava alla sua ristretta , e 
angusta abitazione Pe^ nutrirsi sola delle sue 
amare lacrime , priva come si trovava delle con

rendo un marito tenero , e riconoscente; ma solazioni deiramteizia, e della maternità , per
aneora privandola della sua dote sotto pretesi c^ ^ 0SServefà > che non solamente le fu ia
ridicoli^ si cerca per opera dei ministri del san verdetta ogni comunìcazione colle sue figlie ; ma 
tuario di maçeluare ì suoi costumi, la sua one ancora fu a bella posta allontanaça dalla città 
sta, la sua condotta 5 si dichiara , che ha sot. Una sua sorella conapassioncvolc , «el seao della 
tratto alla successione quindici nViIa. scudi , e 
per giustificare simili calunnie si sforzano i suoi 
^urò , ì suoi bauli, dai quali si portano via car 
t e , abiti , biancheria, e dei danativi stessi fattile 
dai parenti,, ed amici delia casa nel suo sposa 
lizio , che non le sono Sitati mai restituiti., p i 
fin si inuraq le porte del sua appartamento 
perchè non comunicai col resto del palazzo ; 
essa è confinata nel luogo il più angusto della 
casa,, con una serva, che dorme a canto di lei ^ 
e Analmente si riduce il suo assegnamento a 
soli dodici scudi al mese per la tavola, vestia
r i o , e per il servizip di questa infelice vedeva, 
la quale in meno di un anno passa da una vita 
la più comoda alla miseria la più insoffribile ^ 
Nel corso di simili andamenti barbari , ed inu
mani , gl'inimici della Cima maritano una delle 
sue figlie, sdegnando di consultarla, e di avvi
sarla; essa non naç istruita che da un viglietto di 
partecipazione gettato alla sua porta, non accor
dandojesi neppure il conforto di abbracciare al
meno per rultima, volta un pegno delle sue 
materne viscere. Così sono disprezzata le saere j ^ sua forza • • • * 
leggi» e i doveri inalterabili della religione 3 e 
della natura ♦ Tutto questo ( si replica ) è. Topera 
del canonico » e quegli che lo soffre , anzi che 
lo sostiene colla sua autorità è l'exçardinal vçr 
scovo di Osimo , Se non fosse disgustevole di 
richiamare qui tutte le manovre indegne impie* 
gate dagli inimici della cittadina Cima per de
primerla, e i disgusti moltiplicati, che Iç si so* 

quale deponeva le sue sciagure , e ie sue ama
rezze . U cuore inorridisce al racconto di tanti 
orrori , e non si può intendere come uomini in
vestiti di autorità possano essere ingegnosi a quel 
segno > per trovare raelle loro anime insensibili 
tanta crudeltà, per tormentare una creatura de
bole ;, che non ha altra difesa, che i suoi pian
ti . Certamente un tribunal secolare non sarebbe 
suto capace di tanta inumapltà . Sarebbe statç 
composto di padri, di sposi sensibili; mai preti 
come enti isolati» ed egoisti, che la natura non 
riconosce, non hanno altri sentimenti, che peç 
se stessi , non hanno d'attaccamento chepe'loro 
interessi, e si fanno un gioco delle miserie uma
ne . Grazie siano rese all'Ente Supremo , che sia
mo liberi da simili padroni, e poiché i tribunali 
sono oggi composti di cittadini scelti per le lo* 
ro virtù siamo certi » che i nostri diritti saranno 
rispettati; Appoggiata sopra ana speranza così 
consolante la cittadina Cima , otterrà siçuranicn

ih 

te dai suoi legittimi giudici, che il testamene* 
del suo defunto consorte sarà ristabilito in tutt^ 

G. L, 

NOTIZIE ESTERE 
REP, CISALPINA . Milano 11 Caldif II 

no usati per umiliarla , si riporterebbero con or 
dine le false testimonianze » le deposizioni in
ventate; ma per supporle tutte , e per rispar
miare alie orecchie delicate il racconto dei rag^ 

Consiglio de* Seniori ha approvata la riso! 
zionc del Gran Consiglio'stilla privativa na
zionale della fabbricazione e vendita della pol
vere da munizione e da fucile . 

Tatti smaniano impazientì di avere nuo
ve di Bonaparte* Un legno Svedese Io ha in
contrato a g giornate dà Candia» e  a■ $■ gior* 

/ ■ 

.v 
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Bon ab I nïontràta îâ squadra di 
non ci da ancora 

rande spe

dare 

Nelson * Questo rapporto 
lume veruno su IP oggetto delia 

ìe ideata. Qualche lume pero semorano 
alcune lettere di Costantinopoli Scritte 

Slìi primi di Messiferô . Èsse asseriscono yche 
la Porta ha fatta una leva forzata dì ÌOO mi
la uomini > il destino de? quali è ignoto». Ag
giungono esser colk voce universale * che 
Flotta Ottomana doveva unirsi alla francese le idee a tutta una città * a un popolo numeroso 
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ducechi sa prenderla al tèrmine che si è pre
fisso * Niuna nuova> bu&na nuova. 

Varigi t Vàìdiftro » Dopo l'arrivo di François 
di Neufcbàtéau a Brussellese vi si tiene per fer
mò » che £cr decisione presa nelle conferenze 
di Seltè gli emigrati Be>lgi non siano compresi 
toeirart1, p del trattato di Campoformio. Il go
verno ha approvato la costruzione > e le prime 

a sperienze d'una nuova macchina per comunicac 

per alcune grandi opera2ioni * Ciò potrebbe 
indurre qualcuno a cotigetturare » che Ocza» 
koN#, e la Crimea fossero minacciate 

insiem radunato * Chiamasi Torre parlante , « Te
leìogo ( che parla da lungi ) . Consiste principal
mente in grandi aperture > dinanzi aile quali per 

REP. ELVETICA » Dalle Frontiere i$ Mes* rintetfio meccanismo vanno passando le parole in 

la 
Il Direttorio Elvetico ha mandato ai 

lettera al Generale Schawen

» 

17, la seguente 
bòurg • 

Il Direttorio è incaricato di rimettervi 
Pannesso scritto del C L. Le Autorità supe
riori dell'Elvezia professano gli stessi senti
'menti di concordia» e di fiducia: e deside
rando di unirsi a voi con tai'legami , il Di

lettere cubitali > che cambiano > e girano, pre* 
sentandosi successivamente # Altra prova sarà 
questa ? altro effetto della inesauribile umana 
perfettibilità. 

GERMANIA* Bastadt 21 Messìfero , Le confe
renze di Seltz son finite in un modo equivoco; 
ciò però non decide né della pace , né della 
guerra. Qui si aspetta una nuova memoriafran

rettorio concepisce le speranze del più felice cese in risposta alla ultima della deputazion dell' 
Impero* Se si riaccende la guerra s si muterà' 

Glaire Près* del D# E* probabilmente la faccia dell'Allemagna , e forse 
avvenire 

Segue lo Scritto , che contiene espressioni di anche quella deirtirolo, dell'Ungheria > e della 
molta gioja» e riconoscenza perla lettera del Boemia. 
Generale âl C» L. Dice che l'Elvezia deve la 
sua liberta alia Grande Nazione, e per lei al 
valoroso suo Generale. • . che gode delPappro
vazion sua alfe scelta dei due Direttori * . • 

# 

PRUSSIA fc Ucrlino ztMessifero > 11 cittadino Sie 
yes sembra che debba molto influire sugli affari 
presenti. Un uomo di un carattere così forte ed 
energico , caverà forse la Prussia da una specie 

che seguirà in tutto l'esempio della Repub d^ndiferenaa in cui giace. Riporteremo lasomma 
folica francese, inalzando alle dignità nomi del discorso da lui pronunziato ai rein una pubbl» 
ni * che ne siano degni per virtù, patriottismo > udienza. 3, Sire , ho accettata lamia missione: 
e talenti ec. 

Da questa corrispondenza rilevasi in un col
po .d'occhio .l'attuai posizion relativa delia Re
pubblica^ Elvetica colla Francese, più che da 
molti minuti dettagli. 

REP. FRANCESE. Bruxelles .*$ Messif. 
Questa notte son cominciate le visite domi
ciliarie e sono ancora in piena attività* E3 

grande il numero degli arrestati* 
Tra le notìzie della Francia riportate nel 

Monitor Cisalpino è grazioso il seguente ar
ticolo • 
Afa , crudel Giornalista yperebè non ci dai una 

volta nuove di Bonaparte7 Dove va ? Cosa fa ? 
sìndrà sempre aggirandosi pei mari con quel? 
immensa folla di legni ? Cerne > e perchè un sì 
profondo silenzio sulle sue operazioni? 

Risponderemo colla brevità, e chiarezza 
degli oracoli. 

Bonaparte non va, per andar meglio: fa 
motto, non facendo nulla. Si domandi alle 

, Portogallo 5 Napoli > 
La condotta delle potenze de

terminerà la sua . 

perchè in seno alla patria , e in ogni impiego, * 
cui da lei sono stato chiamato > ho sempre de
cisamente sostenuto il sistema di uwire co' più 
stretti legami gì5 interessi della Francia a que* 
della Prussia : — perchè le istruzioni ricevute tro
vandosi in conseguenza conformi alla nyia poli
tica opinione, taHto più sarà franco , leale, ami
chevole , e conveniente alla moralità del mio 

r 

carattere questo mio ministero: • perchè questo 
sistema d'unione, da cui dipende la miglior di
sposizione degrinteressi d'Europa, e forse anche 
la salvezza d'una parte della Germania , sarebbe 
stato quello'di Federico II. grande tra i re , im
mortale tra gli uomini :  perchè finalmente qae< 
sto sistema è degno della, ragion giudiziosa , e 
delle buone intenzioni, che già segnalano i pria
cip j del vostro regno * ,, 

RUSSIA, Pietroburgo 1 Messifaro. La corte ha 
ordinato, che si prendano misure militari in ter
ra, ed in mare riguardo alla Crimea per p,reve* 

■ • 

corti di Vienna 
andar deve 

ove 

Andera perciò dov'esse vo
gliono 5 e dove non vogliono . Si dice ordina
riamente, ogni strada conduce a Roma: di

nire una sorpresa . I npstri ministri sono inquie
tissimi per le flotte di Tolone, non fidandosi del
la Porta, che potrebbe esser tentata d'aprire i 
Dardanelli, sulla lusinga di riconquistare quella 
penisola coll'ajutò deirartni francesi. 

INGHILTERRA. 15 Messifero . Cóme mai la
rem noi purç | ogni Strada per le lunghe con* scia il governo correre per città la lettera d'uà 
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marijçjajo di Spithead , che dice così „ Siam gfuìi l e , il qQafe non cede agli altri Córtamente Fn 
si "da Wtiterford : impossibile lo sbarcare; Unç ■ patriottismo, vada perdendo d5 influenza , e 

che possa esser Ja vittima d*una sorda caba E ran mico vi è folto sulla riva, come l'erba 
^QTsej iop m» a VinegftxHill, 5o m. sopra, un 
talt,rai4Ttp nitagna", e io m*. sotto il forte.^i Dun* 
iCannon :;M Avevano a bordo 11000 uomini di 
.Guernesej.y e molt1 altri t 1 ribelli si chiamano 
^Irlandesimiti ; ma parche si faccian.piii forti di 
•flçi.ji ,01' Irlandesi uniti son tutt'altro.ehe vinti „ . 

V yARiETA' 
* 

.'Al cittadino, G, C\: in risposta alV articolo fatto 
inserire nel Mom tore ai ikum* Lt pa$, 457 • Vpi 

ra 

avete volutj ditnpstrare il vostro patrj.otti$mf> 
denunziando ne'puhblici /oglr. i sedjizi^i discprr 
■si, di .un cappuccino . ;Ma vai usate; inna. riserva 
indegna di un.d«inpcrati&o . Be^oi conoscete unç 
scellerato, che insidia la tranquilliti d'un popolo 
credulo,' che per quanto egli può è reo d'alto tradi
mento.; e perchè ne celate il, nome , e perchè non 
belate ad accusado. .alle .autorità; costituire ? Non 
vedete voi di .;q,ualdel;Ì«tq) vi .rendete.^ceippl.ice 
c:òl: vostv®. .inopportuno $|l;:e>n?,io , l*^ legge i giù li a 
xoudannava ,c^n^;reo ;di.lesa maestà çlii sap.en

■ 4 

lina. cospir.aziaue;contxo le*::.*tato ; npa la scopr^ 
^a.;immçdiatamente;? Questa legge fu fattaper 
un empio fine qual è quello di garantire Ja ti
rannia > mala, legge era giasta'per quanto sem
brar possa severa. Non può un cittadino dormi. 
re un momento sull'ombra dei pericolo d'tlla pa
tria .. 11 mestiere di delatore era infame sotto il 
despota, ma è glorioso nella.repubblica , Vergo
gnatevi dunque G.C» del vostro .silenzio ,e correg
getevi 0 lrH*B, 

"■ spirito pubblico. 
■ Un disgraziato controrivoluzionario del Cir
ceo fuggiva con lo schioppo scarico> e io in
seguiva un francese Vedendo egli che la di
stanza andava scemando , si volse, e miran
do con Tarchibuso. . . 0 Madonna , diceva con 
ansietà, fate che ti sia la carica , e sgriilò ; 
ma la Madonna non creò uè paiì^, uè poi
vere, ne stoppaccio per esaudirlo ne questa, 
né una seconda volta. D'altra parie non an
nientò la sciabola del francese , che gli spaccò 
la testa. Questa è pretta superstizione . 

Per bisogko pubblico fu invitata tutta la 
Guardia Nazionale nei quartieri in numero di 
circa 2000 cittadini . Obbedirono soli 700. 

uesfo è anticivismo. 
Dal burò del Min» di Guerra sono andati 

i brevetti agli uffiziali della Giandarmena con 
la data dei calendario abolito gsorni sono 

3 • ^tyesta è ignoranza , e forse . . . 
Uno sciagurato prete,che giorni sono con 

gli occhi fissi in una Madonna tentò, di fa
natizzare il j>op>i^fu carcerato ; ma protetto da 
Senatori, da Tribuiii ec tu as.oluto f Ĵ *
sta è pietà malintesa , e controrivoluzionarij . 
'■"ObMiììati ^ francesi ad evacuare Città di 
Castello'V^r portarsi altrove , dìcesi che tut. 

Ajwira Costituite ab&iaa battolo steste l e 
so . '^fcìta è viltà . 

Si atee, C\ÌC f.a le nostre Autorità Superio
ri vi Siciio scissure e partiti ; che mi Conso

laCabal is t i , se i vostri sforzi saranno Coro» 
natL.àzì b.uon esito, nói sveleremo al popo
.lo.'le ''Segrete .molle che vi movono. §)nesf# 
è un MOler i&.rGïnna della Repubblica • Ceda
no. ]c\private passioni al pubblico bene, che 

.'dipende.ciS'eii'Zialm^nte ài\\?unione * 
. J'rende morgana di certezza la massima che 
.Puomo onesto e disinteressato , e nel tempo 
"fiosso considerato, nella Repubblica sia una 
chimera, Perchè ? perchè, se non tu t t i , al

méuq. ìà* ittàs^fiàia'. parte degP impiegati sem
!branjO;*:„coui mani artigliate sacrificare al dio 
Hiatork E? :cj'ue&ti il dia..delle ricchezze , e pe
rò si colloca nelle viscere della terra j ma mol
ti 'hanno gli artigli tant© kinghi da penetrar 
fino aLxentro . £ ' tanto forte la persuasione, 
che il galantuomo giunge fino a dire : ss aves
si 'un impiego d%\ amministrazione ec* chi sa ? 
forse \anchy ìo diventtrd m*'ladro* > 
■. : Uccido dell'estate , dice la Bruyère nei suoi 
caratteri, non è meno utile alla natura che il 
freddo" {deir inver&o *, Queste due stagìoni> ben* 
che. contrary> concorrono' allo stesso fine . Con 
va di tutte le cose del mondo . / regni ban bi
sogno di principi guerrieri , e di princìpi paci* 
fici, la religione'di teologi austeri y e di teologi 
rilasciati* lo aggiungerei : / governi ban bisogna 
di, funzionar} ladri > e eli funzionar} galantnornini* 
Quegìi corrispondono aiì;cstatc ? e questi ali* 
inverno» Io ÌÌOÌI so come la cosa. vada. So 
che in;Roma continna un gran caldo prosciu
gatore da molto tempo. 

L'altro giorno incontrai il citt. Marcantonio 
Borghese, e mi biasimò il Monitore da cima 
a fondo . Io. l'udii tranquillamente e non mi 
opposi. Qual minor soddisfazione si può da
re ad un uomo che ha contribuito e contri
buisce tbate inigliaja di scudi in sollievo del 
Popolo Kùwìauo'(*) r* 

Vcdencio la mattina del dì 2$ Caldif. la mar< 
eia di varj corpi di truppe esistenti in R o m a , 
rimarcai nei francesi una gaja fierezza , sicu
ra delia vittoria , e nei polacchi quella fLrez* 
za taciturna che Omero attribuisce aiGreci: 

Marcìavan cheti, ira spirando, ì Greci ■:; 
Fronti alPaìterna aita ce* 

Vedencio i nostri Legionarj ? rimarcai ordine 
nei granatieri, e qualche disordine nei fuci
lieri. Vedendo la Guardia Nazionale, rimar
cai gam nudismo militare in alcuni uffiziali, 
e svoghatezza in alcuni comuni • 

il citt.CoIa ebbe un figlio (v.Mon.n.xvi pfï34) 
e a dispetto dei parroco gli pose nome Ari
stide « Questo figlio è m o r t o ,  e così nella 
Repubblica Romana si perdono persino i no
mi che svegliano l3 idea àtWuomo giusto* 

Namera , se puoi > le steli? del cielo , diceva 
Dio ad Àbramo. Se andassero però diminuen
do come 1 lumi notturni di Roma un discen
dente d'Abramo ie conterebbe subito in una 
notte . UtL* 

(r) Errata corrige » • * • 


